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Sate Efftriale
LEGGI E DEO¯ELETI
Il Numero 505 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di þo e yprgolgath falla Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della facolth concessa al Governo con l'arti-
colo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (serie 26) ;

Veduta la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tram-
vie a trazione meccanica e ferrovie economiche ;
Veduto il Nostro decreto 17 giugno 1900, 11. 306, che

approva il Regolamento per l'esecuzione della suaccon-
nata legge;
Seatito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, il

Comitato Superiore delle strade ferrate ed il Consiglio
di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata
il giorno 12 novembre 1903 fra il Ministro dei Lavori
Pubblici per conto dell'Amministrazione dello Stato ed.
il ¯sig. ing. Aristide Caneva per conto proprio e come

rappresentante del sig. ing. Leopoldo Brancaccio, per la
concessione dely costruzione e dell'esercizio di una fu-
nicolare a sezione ridotta ed a trazione elettrica dalla
Marina di Capri all'abitato di Capri a tutto rischio, pe-
ricolo e spese dei concessionari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia ingerto .nella Ra.ccolta ufRoiale delle leggi
e doi decreti del Regno d'Italia, mandando .a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 novembre 1903.
VITTORIO -EMANUELE.

ÛIOLITTI.
TEDEsco.

Visto, D Guardasigilli: RONCHEffl.
N. 99 di Repertorio.

CONVENZIONE per la. concessione della costruzione e

dell'esercizio di una ferrovia funicolare a sezione
ridotta e a trazione elettrica dalla marina di Capri
all'abitato di Capri.

Fra Sua Eccellenza il signor commendatore avv. Francesco To-
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desco, Ministro dei Lavori Pubblioi, per conto dell'AmministrazioS
dello Stato, ed i signori ingegneri Caneva Aristide e Brancaccio

Leopoldo, quest'ultimo rappresentato dal detto ingegnere Caneva

home da mandato speciale in data 14 ottobre 1903 autenticato dal

signor AIessandro Patroni, R. notaio residente in Napoli in via
S. Giuseppe n..21, inscritto presso il Consiglio notarile di quella
città, allegato alla presente sotto il n. l, si a convenuto, si con-
Tiene e si stipula quanto segue.

Art. 1.

11 Governo accorda ai signort ingegneri Caneva Aristide e Bran-

osocio Leopoldo la concessione per 14 costruzione e l'esercizio di

una ferrovia funicolare a sezione ridotta e a trazione elettrica

dalla marina di Capri all'abitato di Capri che i concessionari si
obbligano di costruire ad esercitare a tutte loro spese, rischio e

pericolo.
La concessione a fatta sotto Posservanza delle disposizioni sta-

bilite dalla legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, allegato F,

e da quelle 27 dicembro 1896, n. 561, nonchèdei Regolamentide-
rivanti, compreso quello n. 1, approvato con R. decreto 21 ottobre

1863, n. 15W, .e delle goodinogi della presente convenzione e del

capitolato relativo ad esso allegato.
La cancessione non potrà esssre conceduta ad altri senza una

speciale autorizzazione del Governo.

Art. 2.

Emanato il decreto Reale di approvazione della presente con-

ventione, dovranno i concessionari, entro due mesi dalla data della

pubblicazione del decreto suddetto nella Gazzeug Ugiciale, dare

una cauzione di L. 350 di rendita, 3,50 per cento, in titoli al por-

tatore del consolidato italiano, imputando in detta cauzione il de-

posito primordiale di cui al seguente articolo.

Art. 3.

eÑa stabilito che ogni qualvolta dai conti del concessionario, oho
dovranno essere presentati al Governo alla nny,di ogni-esercizio
per i debiti riscontri, rpulti che l'annuo þÂdotto della ferrovia

ecceda, fra interessi e dividendo, il sei per cento sul ãspitale azio-
nario il Governo partecipeëà negli utili per la metà del soprap-
più.
Per l'applicazione di questo articolo, la contabilità dell'esercizio

della linea di abi trattasi nélla þresente convenzione dovrà essere

énuta solutÁ¾eata sepaiata..da quella di ogni altra azienda
gerita dal concessionario o da chi per esso, non escluse altre con-
cessioni eventuali di ferrovie o tramvie.
II sistema di contabilità, che vorrà il concessionario adottare,

finchè non sia stabilito con Regolamento generale, dovrà essero

in tempo utile sottoposto all'approvazione del Governo, il q«ale
avrà diritto di prescrivere le modif azioni elle rÏteira Ã oeiiafie
e di giudicare inappellabilmente in merito, sentito il concessio-
nario.

Art. 7 bis.

La presente convenzione non sarà valida e definitiva se non

dopo approvata per decreto Reale.
Fatta a Roma, quest' oggi dodici del mese di novembre mille-

novecentotre.

Il Ministro
FRANCESCO TEDESCO.

I concessionari:

Ing. Arisfide Caneva, per sè e quale rappresentante l'ing. Leo.
poldo Brancaccio.

Avv. Cesare Sullam, teste.
Avv. Andrea Vietri, teste.

Avv. Giovanni Dominedð

egretario delågato alla stigiulazione dei contratti

dell'Amministrazione Centrale dei Lavori Pubblici.

F In conto del deposito definitivo previsto dall'articolo precedente,
ed a titolo di cauzione provvisoria per gli effetti dell'articolo 247

della legge sui lavori pubblici è stato.dai concessionari .eseguito il

deposito di L.. 175 di rendita in titoli al ¶ortatore del Consolidato

italiano 3,50 per conto, come risulta: dalla dichiarazione provviso-
ria n. 327, rilasciata il 28 settembre 1903 dalla, Cassa dei depositi
e prestiti.

CAPITOLATO per la concessione della costruzione e

dell'esercizio di una strada ferrata funicolare a so-

zione ridoda e a trazione eláttrica ÉalÏa 1\fa ina di

Capri all'abitato di Capri.

Art. 4.

Se il 41<posito della cauzione non verra effettuato nel termine
prefisso dall'articolo 2, s'intenderkdi.avere I concessionars.rigun-
eiato alla concessione, ed il medesimo incorrerà nella perdita
della cauzione preliminare senza alcun bisogno di costituzione in

mora o di provvedimenti dell'autorità giudiziaria.

TITOLO I.

ogiet àella cÒncessiÓÀe

Art. 1.

Indicazione della strada ferrata che forma oggetto
della concessione

Art. 5.

In caso d'inadempimento da parte dei concessionari degli obbli-

ghi assunti per la costruzione e l'esercizio della funicolare, il Go-

Verno non avrà alcun obbligo nè di completare i lavori rimasti

incompiuti, nè di continuare l'esercizio della linea.

Art. 6.

I concessionari per gli seffetti della presente convenzione eleg-

gono il loro domicilio in Roma, presso il Sindaco.

11 cogcessignario obbligato ad eseguire, a tqtte age spese, ri-
schio e perigolo, la costruzione e l'esercipio di ungsþradyferrata
funicolare a sezione ridotta o a trazione elettrica daÏla Marina di

Capri-all'abitato di Capri, recondo il progetto di massima redatto
dagli ingegneri Camera e Brancaccio e ritenuto ammissibile dal

Comiiglio superiore dei Lavori Pubblici con voto n. 569, del l4

gennaio 1903,'subordinatamente ad alcune avvertenze e prescrizioni,
le quali dovranno osservarsi.

,
Art. 2.

Termine per l'ultimazio ed lá'àori

Art. 7,
Entro tre mesi, dalla data di'appräisione del .progetto ieseau-

Per gli effetti dell'articolo 285 della legge 20 plarzo 1865 sui tivo il concessionarig ò tenutog ad incominoiµe
,

i lavori, e dovrà

lavori pubblici, ferme restando le altre disposizionfidell'articolo, darli ultimati ontro due anni dalla stessa data.
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Dövrankltreal äver fal,toltitte le provviste occorrenti percha,en-
†,te quest'nltiino termine di doe atini, l'intera -linea .possa essere

aporta,al regolaro e poemadente esežcizio per-i trasportidelle per-
bone e dello 'merci.

Art. 3.

Decadenza della concessione

Se il termino stabilito.nelPa ticolo ‡rocedente por l'incomincia-
1ñehto ldei: Javori soadra infruttuosamente, vorránno applicato di
pieno diritto, e senza premettere alcuna forniale ingiunzione, le
dispolizioni dell'articolo 250 della legge-organica sui lavori pub-
blici 20 mar2o 1865,7allegato F.
Se poi, nel termine stabilito pol compimento dei lavori, questi

con aaranno ultimati, il concessionario incorrerà, pure di pieno
diritto o senza bisogno di costituzione ein anora, nella leoadonza

dalla concessione o nella perdita della: oauzione definitiva, senza
,

choopossa più otteneraauna seconda concessione. Ove concortes-

sero:giustificati. motiviral termine per l'ultimazione dei lavori,

potrà essere accordata una sola rproroga, non anaggiore di un

anno, pur'ché domandata in tempo utile, prima della scadenza di

dotti termini.

Art. 4.

Progetto esecutivo

Il concessionario ð tenùto a presentaro «ll'approvazione del Mi-
nistero dei Lavorí Pubblici entro sei mesi dalla data della pub-
blicazione nella Gazzetta U/jiciale del decreto Reale di approva-
zione dolla concessiòno, il progetto executivo della linea.

Una copia del progetto, dopo seguita l'approvazione, verra de-

positata a oorredo degli archivi «del -Ministero dei Lavori Pub-

blici.

Art.'S.
ßtagni e paludi

Nell'äseedzione dei lavoti della linea söno adsoÏutamento proi-
Sti gli scavi atti a omgionaro restagni d'äuqua od inipäludainenti
lungo la ferrovia; o dovranno osservärsi, sia nella onttutione,

sia durante l'esercizio, le disposizioni dolla logge'2 novemkre 1901,
. 460, rigûhrdante lo mone taalariche o la.ttttola della saiiith pub-
blica.

: gliori che sogliono impiegarsi nelle opere pubbliche della città di
Napoli.
L'armamento e relativi accessori, i motori, i veicoli e tutto

l'apparecchio di trazione dovranno essere oostituiti'ditmátoriali ec·
cellenti ed essere perfettamoitto lavoraticarrégola dlarte.
A richiesta dei funzionari governativi incaricati della sorve-

glianza dei lavori di costruzione della linea il concessionario dovrà
esibire i contratti relativi alla costruzione, alle provviste di cui
sopra.

Art. 9.

Provviste di materiale

I materiali d'armamento, i motori, le carrozze, gli orgirii degli
apparocchi di trazione ed ogni altro accessorio dovranno -essdre
provveduti a preferenza nel Regno.
Si fa eccezione pei meccanismi elettrici, per la fune e per tutte

le vetture od i congegni che fossero retti da un brevotto di pri-
vativa.

Art. 10.

Esercizio e manutenzione

Per tutta la durata della concessione dovra, il concessionario
provvedore a che l'esercizio venga fatto in modo lodevole e ven-

gano regolarmento-osservati i Regolamenti-al riguardo approvati
dal Ministero.
Dovranno- essere tenuto in buono -stato di manutenzione la lities,

le opere d'arte, i fabbricati e l'armamento.
Egualmento dovranno essere sempre mantenuti in buono stato

di conservazione -e di funzionamento i motori, i veicoli e loro
freni, e gli Apparecchi di trazione, e tutto,,guello che ha riferi-
mento all'esercizio della linea.

,

Per l'esame dei nuovi tipi di materiale rotabile, per egllaud& o

per le visite e pron dei motori si applicheranno le norine ire-
scritto pel materiale rotabile e pei motori in servizio sulle fer-
rovie,

Art. 11.

Motori e materiale d'esercizio

Art. 6.

Chiusura della strada

La ferroqià parà isolata lungo tutto il suo percorso con ade-

guato sistema gf phiusura, giusta i tipi da approvarsi dal Mini-

stoto dei Lavori Puglici.

A r t. 7.

ßtazioni e stabilingenti accessori

Lo stazioni saranno quelle estremeedellalMatina di Capri o del-

l'abitato sai Capri.
Lo stazioni dovr.ttino essere costruite secondo i tipi da appro-

varsi dal Ministero dei Lavori Pubblioi, salvo lo aggiunte che dopo

l'apertura all'esercizio fossero richieste dai bisogni del servizio e

cho il Goveroo si riserva di ordinare, sentito il concessionario.

Art. 8.
Esecuzione dei lavori

Tutti i lavori siääo fálativi al corpo stradalo,aod a :manufatti,

od edifizi dovranno essere exeguiti secondo i :migliori sistemi e

precetti dell'arto con solidith assoluta a relativa allo scopo cui

sono destinati o con Alateriale di buona qualita, scelti fra i mi-

Il concessionario sara tenuto a provvedere perchè a servizio
della linea vi siano due motori completi, ognuno della forza ne -

cessaria per il regolare esercizio della linea, e ciò perchè in caso

di guasto o di riparazione di uno possa l'altro entrare in azione
nel più breve tempo possibile.
Egualmente dovra il medesimo provvedere perché vi sia díspo-

nibile almeno una carrozza di scorta per sostituire, senza inca-

glio o limitazione del servizio, quelle che dovessero entrare in ri-

parazione.
Sara inoltre obbligato a stabilire un'otRoina, nella quale si pos-

gana eseguire quelle surgenti ripatrazioni che risültassero nedes-
sarie por il regolare esercizio della linea.
Dovrà innne avere sempre pronto in appositormagázzino pros-

simo ad una delle stazioni estreme, una fune.di riserva:e lo suf-
ficienti scorto di materiale di armainento, di pezzi secondari por
i motori, per le carrozze o loro freni e di organi speciali dbllo
opparecchio di trazione.
Lo sforzo di rottura della funo non potrà essere minore del de-

cuplo di quello del lavoro.
Prima di mettere in.opera una fune, il concessionario dovrà

provve3ere perchè in contraddittorio del R. Ispettorato delle for-

rovie si proceda alla prova e verifica dello sforzo di rottura, re-

digendo apposito processo verbale.
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Arit. 12.
Linea telefonica.

Le stazioni estreme della ferrovia saranno fra loro in comuni-
cazione per mezzò di una linea telefonica.

Art. 13.

Regolamento d'esercizio

Nel domandare al Ministero dei Lavori Pubblici la visita di ri-

cognizione per l'apertura all'esercizio della Llinea, dovrà il con-
cessionario rassegnargli per l'approvazione il Regolamento per
l'esercizio, nel quale sarà stabilita la velocità massima e la com-

posiziope dei treni e tutte le norme per garantire la sicurezza e

la regolarità dell'esercizio,
Malgrado l'approvazione di tale Regolamento. e malgrado l'ap-

provazione dei sistemi di armamenti e di trazione, e delle carrozze
e loro freni, sarà sempre in facoltà del Governo di prescrivere, e

dovrà il concessionario a sue spese attuare, quei miglioramenti
e del materiale tutto e del sistema o delle norme di esercizio che
il Governo stesso ritenesse necessario od anche utili per vieppiù
garantire la sicurezza e la regolarità dell'esercizio stesso.

Art. 14.

Regolamento d'esercizio pubblico e tarige

Sara riservata al Ministero dei Lavori Pubblici, sentito l'avviso

del Prefetto di Napoli, l'approvazione del Regolamento da rendersi
noto al ubblico per il servizio dei viaggiatori, che il doncessio-
nario dovrà presentare insieme al Regolamento di cui alParti-
colo 13.
In questo Regolamento, oltre le necessarie disposizioni di

polÏzia pár la sidurààa delle pei•sorte e per 16 regol£rità del ser-

vi4io anche nell'interesse del concessionario stesso sati stabilita
la tariffa dei prezzi di trasporto in relaziorio alle dÏvérse tratte
delle corse.

In questi prezzi sarà compreso l'importo della tassa erariale
fissata per i trasporti sulle ferrovie suburbane o per servizi locali
dalle convenzioni di esercizio per le ferrovie dello Stato, approvate
con la legge 27 aprilo 1885, n. 3048.

Art. 15.
Orari

Sulla proposta del concessionario, e sentito l'avviso del R. Pre-
fetto di Napoli, il Governo determinera il numero minimo delle
corse che dovranno essere eseguite ogni giorno, senza eccezione,
ed il relativo orario, da modificarsi a seconda della stagione.

Art. 16.
Personale

I macchinisti ed il personale di scorta delle vetture dovranno

essere perfettamente abili nelle manovre che sono incaricati di

esoguire e dovranno prima della loro entrata in esercizio ossere

riconosciuti dal R. Ispettorato generale dello strade ferrate a cui

& devoluta la sorvoglianza dell'esercizio.
I capi stazione, i capi fermate, il personale di scorta dei treni

saranno giurati nl modo dalla legge prescritto.

una visita di ricognizione e di collaudo provvisorio della mede-

sima. In talo visita, la Commissione riconoscerà so la linea, lo
opere d'arto, l'armamento, i motori, le carrozze, i freni, l'apparee-
chio di trazione ed ogni accessorio siano stati eseguiti o provvisti
a norme dei progetti approvati e secondo le prescrizioni del pre-
sente capitolato.
Essa prenderà in esame il processo verbale della prova e ve-

rifica dello sforzo di rottura della fune di cui al precedonte ar-

ticolo 11, procederà a quegli esperimenti, a spese del concessio-
tiario, che crederà opportuni per assicurarsi del regolare funzio-
namento dei motori, dei freni e dell'apparecchio di trazione, e ri-
ferirà quindi al Ministero so, con quali condizioni, ed in che ter-
mine di tempo, possa la linea modesima essere aperta all'eser-
ClZIO.

Allá detta Commissione verranno anche comunicati per il suo
esame e per le sue proposte i Regolamenti di esercizio e di ser-
vizio, di cui agli articoli 13 e 14.

11 collaudo definitivo sara eseguito dalla stessa Commissione ap-
pena saranno ultimati i lavori prescritti all'atto del collaudo prof
Visorio, e non prima che siano trascorsi sei mesi di esercizio.
Tutte le spese necessarie per le operazioni di collaudo provvi-

sorio e definitivo saranno a carico del concessionario che dovrà
anticiparle dietro invito del funzionario incaricato della sorye.
glianza.

TITOLO 11.

Stipulazioni diverso

Art. 18.
Durata della concessione

La concessione della strada ferrata che forma oggetto del capi-
tolato presente è fatta per 70 anni a decorrere dalla data del de•
creto Reale di approvazione della concessione medesima.
Fra le opere componenti la ferrovia e le sue adiacenze, di cui

all'articolo 218 della legge sui lavori pubblici, s' intenderanno
compresi anche tutti gli impianti, le macchine ed apparecchi per
la produzione della forza motrice, per la sua trasformazione in
energia elettrica e per la trasmissione dell'energia modesima al
materiale rotabile di esercizio.
E sin d'ora consentito al concessionario di utilizzare i medesimi

impianti e macchinari, purchè cio non pregiudichi il regolare fun-
zionamento della funicolare per distribuzione di energia elettrica
ad uso di illumiaazione pubblica e privata, nonchè per forza o.

trice che oventualmente potesse impiantare.

Art. 19.

Tassa di registro

Saranno registrati col solo pagamento Gel diritto fisso di
lire una:

a) L'atto di concessione fatto dal Governo;
b) L'atto con cui fosse dal concessionario allogato la costru-

zione e l'esercizio della linea, e quello col quale fosse, col consenso
del Governo, ceduta l'intiera concessione.
Gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed altri stabili

necessari per la costruzione della ferrovia concessa saranno sog-
getti alla tassa fissa di liro una per ogni proprietà.

Art. 20.
Conservazione dei monumenti e proprieta degli oggetti d'arte

trovati nelle escavazioni.

Art. 17.
. I monumenti che venissero scoperti nell'esecuzione dei lavoriCommissione de collaudo

della ferrovia non saranno menomamente danneggiati.
A sita Commissione, da nominarsi dal Ministero dei Lavori Il concessionario dovrà dare avviso al Governo per mezzo delPP° Prefetto della provincia, il quale procedorå sollecitamente perch&Pubblici, procederà prima dell'apertura all'esercizio della linea ad

siano trasportati, onde non impedire la continuazione dei lavori.
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Por la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeologici
e Iier tutti gli oggetti antichi in genere si osserveranno le leggi
o i Regolamenti in vigore.

Art. 2I.
Spese.di sorveglianza per la costruzione e l'eser¢iaie

Dalla data del decreto reale che approverà la presente conces-

sione, sino al termino della concessione medesirita, saëà pagata
dal concessionario annualmente al pubblico Tesoro la somma di
liro cento in corrispettivo delle spose da sostenersi dal Governo
per la sorvegliaiiza della costruzione e dell'esercizio.

Art. 22.
$•asporto gratuito dei funzioári governativi inbaricaii

della sorveglianza dell'esercizzo.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'e rcizio delle
ferrovie del Regno e di controllare la gestazione del concessiona-
rio verranno trasportati gratuitamente, del pari che i loro ba-

gagli.
Á tale effetto il concessio rio dårà tener valido lo tes$re di

riconoscimento rilasciate dal R. Ispettorato generale dello strade
ferrato ai funzionari.ohe hanno diritto alla circolazione.perma-
nente gratuita, e fornire i biglietti di circolazione temporanea o

per i viaggi isolati ed i buoni per il trasparto gratuito del ba-
gaglio chegli saranno richiesti dal R. Ispettorato medesimo.

Art. 23.
Servizio di posta

.
Art. 28.

Risoluzione delle questioni in via amministrativa

Al Prefetto della provincia spetterà di regolare le questioni fra
i terzi ed il concessionario.

In caso di dissenso la decisione della question. sarà devoluta

al Ministero,

Art. 29.

Trasporto delle autorita politiche

Oltre ai funzionadii governativi, di cui all'articolo 21 di questo

capitolato, dovranno essere rilasciati biglietti di liber a circola-

zione sulla linea al Prefetto della Provincia e rispettivamente al

Sotto Prefetto del circondario.

II. Jilinistro
FRANCESCO TEDESCO.

I concessionarii

Ing. ARISTIDE CANEVA

per så e quale rappresentante dell'ing. Leopoldo Brancaccio.

Avv CESARE SULLAM, teste:
ANDREA VIETRI. teste.

Avv. GIOVANNI DOMINEDO', segretario

de gato alla stipulazione dei contratti dell'Amministrazioäe con-

trale dei Lavori Pubblici.

Il Commissario ð obbligaio ad effettuare il trasporto e scambio
delle corrispondenze postali e dei pacchi postali, secondo. le norme
e condizioni fissate dall'articolo 45 della legge 27 dicembre 1896,
n. 561,. sulle tramvie e ferrovie economiehe.

Art. 24.

Trasporto della corrispondenza di servizio

11 concessionario potra trasportare, grytuitamento sulla ferrovia
soltanto le lettero ed i pieghi riguardanti esclusivamente l'Am-
ministrazione o l'esercizio della linea stessa.

Art. 25.

Questioni

Tutte le questioni d'indole tecnica ed amministrativa che po-
tranno insorgere in dipendenza della concessione saranno decise

dal Ministero dei Lavori Pubblici, sentito il parere del Consiglio
dei Lavori Pubblici .ed occorrendo anche quello del Consiglio di
Si o. Lo altro questioni puramente civili saranno deferite al giu-
dizio dei Tribunali ordinari.

.

Art. 26.

Riscatto della concessione

Dopo trent'anni dall'apertura totale dplla feri·ovia all'esercizio,
semprechè abbia dato difildemento un anno prima al concessiong-
rig, il Governo avra facoltik di riscattare a qualsiasi epoca la fer-

rovia, medianto il corrispettivo previsto dall'articolo 284 della legge
20 marzo 1865, sui lavori ¡iubblici.
,Mediante tale corrispettivo s'intenderanno acquisite allo, Stato
tutte le opere componenti la ferrovia e le sue adiacenze, com-

prese quelle indicate all'Articolo 18 del presente capitolato.
Art. 27.

Trasporto dei membri del Parlamento

Il Numero 509 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Razione

RID D'ITALIA

Veduto l'articolo 5 della legge 29 giugno 1903, n. 243,
che modifica la legge 17 marzo 1898, n. 80 per gli in-
fortuni degli operai sul lavoro ;

Sentito il Consiglio della Previdenza ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Ïndustria o il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvate le Tabelle annesse al presente de-
creto e viste e sottoscritte d'Ordine Nostro dal Mini-

stro proponente, le quali determinano i coefficienti per
la ripartizione fra gli aventi diritto delle indennità as-

sicurate ai termini delle leggi 17 marzo 1898, n. 80 e

29 giugno 1903, n. 243, nei casi d'infortuni seguiti da

morte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.

Il concessionario ð obbligato a trasportare gratuitamente sulla RAVA.

propria linea i membri dei due rami del Parlamento. Visto, il Guardasigilli: RONCHETTI.
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Tabelle dei coefBcienti per la ripartizione fra gli aventi diritto
delIe indennità assicurate nei casi di iñfortuni sul lavoro se-
guiti da morte. ET i ET A

COEFFICIENTI DI RIPARTIZIONE PER I MINORENNI

(discendenti o collaterali dell'operaio defanto).
Tabella I.

Da 2Saggi a 28 1|,, . . 193 Da 49 anni a 49 j, . 14û

De 28 */, a 29. . . . . 198 Da 49 */, a 50 . . . . 138

ET Ã ET À - Da 29 a 29 /, . . .
191 Da 50 a 50 /, . . 137

Da 29 i/, a 30 . . . .
190 Da 50 1/2 a 51 . , . . 135

Da 30 a 30 j, . . .

189 Da 51 a 51 /2 . .
134

Da 30 1/2 a M, . . . .
Na Da M

_
th a . . . . 132

Da 0 ad un mese
. .

79 Da 6 1/2 a 7 anni . .
71

Da 31 a 31 /, . . .
187 Da 52 a 52 /, . .

130

Da l a 2 mesi . . .
80 Da 7 a 7 */g . . .

68
pa 31 i . . .

.

ISS Da 52 */, a 53 . . . . IS
Da 2 a 3 * . . . 81 Da 7 */, a 8.

. . . .

65
Da 32 a 32 /, .

.
.

185 Da 53 a 53 /, . .
12&

Da 3 4
. . .

82 Da 8 a 8 */A • Da 34 1/, a 33, , . .
184 Da 53 */, a 54 . . . . IS4

. Da 4 a 5 »
. . . 83 Da 8 */, a 9. . . . . 57 Da 33 a 33 */, . . . 183 Da 54 a 54 /, . . 123

Da 5 a 6 a
. . .

84 Da 9 a 9 if, . . .
53

Da 33 1/, a 34. . . . .
182 Da 54 1/2 a 55 . . . . 121

Da 6 a 7 >
. . .

85 Da 9 */,.a 10. . . . .
49

Da 34 x 34 1/2 . . .
18 Da 55 a 55 |2 . . NO

Da 7 a 8 ». . . .
86 Da 10 a 10 */, . . .

45
Da 34 1|, a 35. . . . ,

179 Da 55 */, a 56 . . . . 118

Da 8 a 9 >
. . .

87 Da-10 */, a 11. . . . . 41
Da 35 a 35 */, . . .

17& Da 56 a 56 /, .
116

Da 9 a 10 >
, . .

88 Da 11 a ll */, . . . 36 Da 35 */, a 36
. . . .

177 Da 56 */2 a 57 , . . . 114

Da 10 a 11 >
. . . 89 Da ll */, a 12

. . . .
32

Da 36 a 34 1|, . .

17ô Da 57 a 57 /, . .
112

Da 11 a 12 >
. . .

90 Da 12 a 12 1|, . . .

22
Da 36 1/2 a 37 . . . .

175 Da 57 1/2 a 58 . . . . 110
Da 1 anno a 1 1/2 .

,
91 Da 12 1/2 a 13. .

. . .

25
Da 37 a 87 I/, . . .

174 Da 58 a 58 /, . . 109

Da I */2 a 2 . . . . .
92 Da 13 a 13·1|, . . .

23
Da 37 1|, a 38 . . . . 173 Da 58 1/2 a 59 . . . .

107
Da 2 a 2 */, . . .

93 Da 13 */, a 14. . . . . 21
Da 38 a 38 /, . . . 172 Dg 59, a 59 j, , . 105

Da 2 , .a, 3 . . . . . 92 Da 14 a 14 /, . . .
19

Da 38 /, a 39 . . . .
170 Da 59 if, a 60 . . . . 103

04 3; a 3 */, . ... 91 Ì)a 14 */, a 15. . . . .
17

Da 39 a 39 */2. . .
169 Da 60 a 60 /, . . 102

Da 3 /, a 4 . . . . . 99 D4 15.. a 15 /, . . . 14
Da 39 /, a 40 . . . . 168 Da. 60 /, a 6l

. . . . 100
Da 4 a 4 */, . . .

8 De 15 1/2 a 16. . . . .
lg

Da 40 a 40 */, . . . 167 Da 61 a 61 /, . . 98
Da 4 /, a 5 . . .• .

84 Da 16 a 16 /, . . .
10

Da 40 /, a 41 . . . .
165 Da 61 /, a 62 . . . . 96

Da 5 a 5 */, . . . 8l Da l& */, a 17 . . . .
8

Da 4l a 41 /, . . . 104 Da 63 a 62 /, . . 94
Da5 /ga6..... 78 Dal7- ali j... 5

Da 4l /, a 42 . . . .
161L Da 62 /, a 63

. . . . 92
De 6 a 6 */, . . .

7 Da 17 */, a 18. . . . .
3

Da 42 a 43 /, . .
.

161 Da 63 a 63 jg . . 9.0

Da 42 /, a. 43 . . . . 159: Da 63 /, acSt . . . . 88

ÛOEFilOIÈNTI DI R ARAE ONE PER GLI 18ÓENDRO. Da 43 a 43 /, . . . 158 Da 64 i 64 ff . . . 87

Tab a II. Da 43 /, a 44 . . . . 156 Da 64 /, a 65 . . . . 85

Da 44 a 44 /, . . .
155 Da 65 a 65 */2 . . . 84

Da 44 /, a 4& . . . . 154 Da 45 /, a 66 . . . . 82
RTA ETÀ

Da 45 a 45 /, . . .
153 Da 66 a 6& ija . . . 80

Da 45, /, a 46 , . . 15) Da 46 /, a 61 . . . .
78

.

Da 46 a 46 /, . . .
150 Da 67 a 62 */g . . . 77

Da 22 anni a 22 1/ . . 20 De 25 anni a 25 */,. . ,
198 Da 46 /, a 47 . . . . 148 Da 6,7 /, a 68 . . . . 15

Da 22 1/, a 23 . . . . 202 Da 25 f j, a 26. . . . .
197 Da 47, a, 41 /s . . . 147 Ila 68 a. 68 /, . . . 74

DA 23 a 23 */, 201 Da 26 a 26 */, . . .
196 Da 47 */, a 48 . . . .

145 Da 68 /, a 69 . . . .
73

Da 23 */, a 24. . . . . 200 Da 26 */, a 27. . . . . 195 Da 48 a 48 */, , . . 144 Da 69 a 69 /, . . . 72

Da 24 a 24 */, . . . 200 a 27 a 27 */, . . . 195 Da 48 */, y49, . . . . 143 Day Og /, a 70 . . . . TO

Da 24 1|, a 25. . . . . 199 D 27 */, a 28. . . . . 194
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È stato, tra l'altro, accertato che gli amministratori, solleciti
più dei loro particolari interessi che di quelli della comunitá,

ET Ã ET A hanno commesso favoritismi ed anche indelicatezze; che varie zone
di suolo pubblico sono state usurpate; clie sulla formazione dei

ruoli delle tasse si sono usate molteplici partigianerie, che è stata
abbandonata la lite contro l'ex-gestore dei dazî al quale l'Ammi-
nistrazione ha restituito la cauzione, pur avendo dei crediti da far

Da 70 anni a 701 /, . .
69 Da 85 anni a 85 2 . . 33 valere contro di lui.

Da 70 /, a 71 . . . . 67 Da 85 /, a 86 . . . . 32 Questo irregolare andamento delle cose del Comune ha dato

luogo a profondi dissidi in seno al Consiglio, in seguito ai quali
Da 71 a 71 /, . . .

66 Da 86 a 86 */, . . . 31 9 dei 15 consiglieri hanno rassegnato le diraissioni dalla ca-

Da 71 /, a 72
. . .. .

64 Da 86 a 87 . . . .
30 rica.

Da 72 a 72 /, . . . 63 De 87 a 87 */, , . .
30

Cið stante, è ritenuto essere inopportuno procedere alle elezioni

suppletive, le quali non varrebbero a mutare la presente situa--

Da 72 /, a 73
. . . . 61 Da 87 2 a 88

. . . . 29 zione, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio comu-

Da 73 a 73 /, . . . 60 Da 68 a 88 i 2 . . . 28 nale; al che provvede lo schema di decreto che mi onoro di sotto-

porre alla firma Augusta di Vostrà Maestà.
Da 73 /, a 74

. . . . 58 Da 88 /, a 89
. . . . 27

Da 74 a 74
2 . . . 57 Da 89. a 89 1/2 . .

27
VITTORIO EMANUELE III

Da 74 /, a 75 . . . .
55 Da 89 , a

90 :
. . .

26 per grazia di Ri0 0 por Y010Rtà della NaziOHO
RE D'ITALIA

Da 75 a 75 /, . . .
54 Da 90 a 90 if, . .

26
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

La 75 a 76 . . . . 53 Da 90 /, a 91 . . . .
25 .

.

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del
Da 76 a 76 /2 . . .

52 Da W a W 92 . . 25 Ministr
Da 76 a 77

. . . .
51 Da 91 /, a 92 . . . . 24 Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

Da 77 a 77 /, . . . 50 Da 92 a 92 /, . .
24 comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

Da 77 | a 78
. . . .

49 Da 92
,
a 93

. . . . 23 gio 1898, n. 164 ;

Da 78 a 78 /2 . . .
49 Da 93 a 93 2 . . 23

Abbiamo decretato e decretiamo :

Da 78 /, a 79
. . . .

48 Da 93 , a
94

. . . . 22 Art. 1.

Da 79 a 79 */2 . . . 47 Da 94 a 94 /, . .
22 Il Consiglio comunale di Poggio Imperiale, in provin-

Da 79 /, a 80 . .
. .

46 Da 94 /, a 95
. . . . 21 cia di Foggia, è sciolto.

Da 80 a 80 /, . . .
45 Da 95 a 95 /, . . 21

Art. 2.
DaSO /ga81.... 43 Da95 a96.... 20

Da 81 a 81 /, . . .
42 Da 96 a 96 /, . . 19

Il signor dott. Emilio Severini è nominato Commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria diDa81 a82.... 41 Da96|2aW.... E
detto Comune, fixio all'insediamento del nuovo Consiglio

Da 82 a 82 /, . . .
40 Da 97 a 97 | . . 18 comunale, ai termini di legge.

Di B2 /, a 83 . . . .
38 Da 97 , a 98 . . . . 17 Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

Da 83 a 83 /, . . .
37 Da 98 a 98 /, . .

16 zione del presente decreto.

Da 83 /, a 80 . . . .
30 Da 98 /, a 99 . . . . 14 Dato a Roma, addì 10 dicembre 1903.

Da 84 a 84 /, . . .
35 Da 99 a 99 /, . .

IS VITTORIO EMANUELE.
Da 84 1|, a 84 . . . .

34 Da Og a 400 . . . 10 GIOLITTI.

isto, d'ordine di Sua Maestå:

Ji Ministro d'Àgricoltura, In(ustria e Commercio
RAVA.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli A/‡ari del(Interno, Presidente del Con-

siglio dei šÚnistri, a g. ]g. 11 N, in udienza

del 10 dicembre 1903, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di Poggio Imperiale
(Foggia).
Smal

Un' inchiesta testa eseguita ha constatato che PAmministra-

ziono comunale di Poggio Imperiale si trova in condizioni affatto

anormali.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

UPFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto dell'8 novembre 1903:

Dario Paulucci cav. Lorenzo, capitano legione Bari, collocato in

posizione ausiliaria, a sua demanda, dal 1° dicembre 1903.

Con R. decreto del 26 novembre 1903:

Berti Erminio, capitano in aspettativa, per sospensione dall' ima]
piego, revocato dall'impiego.
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\
Esposito Natale, tenente in aspettativa per infermità temporarie,

non provenienti dal servizio, collocato in posizione ausiliaria,
a sua domanda, dall'll dicembre 1903.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 29 novembre 1903:

Della Giacoma Carlo, capo musica 38 fanteria, collocato a riposo
a sua domanda, per anzianità di servizio e per età, dal 1°
gennaio 1904, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 3 dicembre 1903:
Luzzatti Arturo, capitano in aspettativa, per sospensione dall'im-

piego, richiamato in servizio, con anzianita 16 febbraio 1897.
Treboldi Giuseppe, id. 7 alpini, collocato in aspettativa speciale.
Sambolino Vittorio, id. in aspettativa speciale, l'aspettativa anzi-

detto e prorogata.
Martinetto Giovanni, tenente in aspettativa per motivi di fami-

glia, id. id. id.
Pacelliri Alfrelo, sottotenente 11 fanteria, collocato in aspettativa

per motivi di famiglia.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 10 settembre 1903:
Barzacchi cav. Alfredo, capitano direttore deposito cavalli stalloni

Ozieri, promosso maggiore, con decorrenza per gli assegni, dal
16 sette.nbre 1903.

Coa R. decreto del 5 ottobre 1903:
Allagrini Gottardo, tenente vice direttore deposito cavalli stalloni

Pisa, promosso capitano.
Con R. decreto del 10 dicembre 1903:

Pope cav. Francesoo, colonnello comandante reggimento cávalleggeri
di Lodi, collocato in aspettativa per infermità temporarie non

p:ovenienti dal servizio.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto dell'8 novembre 1903:
Bianco Pietro, tenente 22 artiglieria campagna (treno), collocato in

posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 16 dicembre
1903.

Con R. decreto del 24 novembre 1903:
Greppi dei conti di Bussero e Cornegliano nobile Edoardo, capitano

reggimento artiglieria a cavallo, rettificato il cognome come
appresso: Greppi dei conti di Bussero e Corneliano nobile
Edoardo.

Con R. decreto del29 novembre 1903:
Tedeschi Giuseppe, tenente in aspettativa per sospensione dall'im-

piego, richiamato in servizio, con anzianith 7 novembre 1899.
Con R. decreto del 6 dicembre 1903:

Spurgazzi cav. Carlo, capitano in aspettativa per motivi di fami-
glia, l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1903:
Afan De Rivera marchese Pietro, tenente 13 artiglieria campagna,

dispensato, a sua domanda, dal servizio attivo permanente ed
inseritto fra gli ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 10 dicembre 1903:
Simonetti cav. Valentino, maggiore in aspettativa per infermith

temporarie, non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzi-
detta è prorogata.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 24 novembre 1903:

I)e Alberti cav. Alberto, colonnello comandante distretto Cremona,
trasferito comando distretto Cefalù, con decorrenza por gli as-
segni, dal 1° dicembre 1903.

Personale delle fortezze.
Con R. decreto del 24 novembre 1903:

Nespoli cav. Angiolo, tenente colonnello direzione artiglieria To-
rino, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal lo
dicembre 1903.

Corpo contabile militare.
Con R.decreto del 3 dicembre 1903:

Gilardoni Enrico, tenente medico ospedale militare Genova, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 13 dicembre 1903:
Lombardo Leonida, tenente medico reggimento cavalleggeri Guide,

collocato in aspettativa per infermità non provenienti dal
servizio.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto dell'8 novembre 1903:

Toselli Gaetano, capitano commissario direzione commissariato
III corpo armata, collocato in posizione ausiliaria, a sua do-

manda, dal 1° novembre 1903.
IMPIEGATI C17ILI.

Personale della giustizia militare.

Con R. decreto del 24 novembre 1903:
Arrighetti comm. Giuseppe, avvocato fiscale militare di la classe,

tribunale Piacenza, collocato a riposo a sua domanda, per
anzianità di servizio e per eth, col grado onorario di sostituto
avvocato generale militare, dal lo gennaio 1904.

Personale dell'Istituto geografico militare.
Con R. decreto del 13 dicembre 1903:

Bonini Ferdinando, aiutante topografo di 2a classe, in aspettativa
per infermità, richiamato in effettivo servizio.

UFFICIALI IN CONGEDO.
Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 24 novembre 1903:
Parravicini nob. Gustavo, tenente generale distretto Milano, collo-

cato a riposo per anzianità di servizio dal 16 dicembre 1903

ed inscritto nella riserva.
Gibelli cav. Pietro, tenente colonnello fanteria, richiamato in ser-

vizio effettivo, trasferito nel ruolo del personale permanente
dei distretti e nominato comandante distretto Cremona, dal
1° dicembre 1903.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 6 dicembre 1903:

Roi Giuseppe, tenente reggimento cavalleggeri di Padova - Sal-
vatori Salvatore, id. id. lancieri di Montebello - Zanoncelli
Siro, capitano 2 artiglieria fortezza - Novellis Eugenio, te-
nente 1 id. campagna - Conte Paolo, tenente veterinario 16

id. id., cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di com-
plemento per ragione di età, e sono inscritti col loro grado
ed anzianità, nel ruolo degli ufficiali di riserva

Lanza di Trabia Ottavio, sottotenente cavalleria, deposito speciale
Palermo - Garavagno Demetrio, tenente 23 artiglleria cam-

pagna, cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di com-
plemento per ragione di età.

Pomini Guido, sottotenente artiglieria, laureato in medicina e chi-

rurgia, trasferito col suo grado e con la sua anzianità nel
corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 10 dicembre 1903:
Biagi Vito, sottotenente 6 alpini, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 13 dicembre 1903 :

Boasso Maurizio, sottotenente fanteria - Rizzotti Umberto, id. id.,
accettata la dimissione dal grado.

Bonelli Michele, militare di 3a categoria in congedo illimitato,
laureato in medicina e chirurgia, nominato sottotenente me-
dico di complemento.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 3 dicembre 1903:

Bosisio Ulisse, tenente genio, accettata la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 6 dicembre 1903:

FraiIich Achille, tenente 2° genio -- Valsania Secondo, capitano
veterinario, cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di
milizia territoriale per ragione di età, e sono inscritti col loro
grade ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva, a loro
domanda.

Con R. decreto del 10 dicembre 1903:
Panciera Di Zoppola Giuseppe, tenente fanteria, accettata la di-

missione dal grado.
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Ufficiali di riserna.

Con R. decreto del 10 dicembre 1903

Guasta Alfredo, tonente bersagliori, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 13 dicembre 1903:

Marzolini cav. Valentino, tenenie colonnello fanteria, dispensato
da ogni servizio militare per infermità non dipendenti da
cause di servizio, conservando il grado con la relativa uni-

formb.
Stefani Emanuele, tenento cavalleria, accettata la dimissione dal

grado.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Con R. decreto del 22 ottobre 1903:

Coppola Pasquale, capitano di porto di la classe, collocato, a

sua domanda, a riposo, per anzianitå di servizio, col grado
onorario d'Ispettore nel corpo delle capitanerie di porto.

Corsi Guglielmo, licenziato di liceo, nominato applicato di porto
di 2* classe,

Con R. decreto del 29 ottobre 1903:

Correggiari Lodovico, capitano di porto di 2a classo - De Ago-
stini Giacomo, id. di 2a classe, promossi capitani di porto di

la classe, a scelta.
Basso Alfonso, id. id. di 3a classe, promosso capitano di porto di

2a classo (turno scelta).
Alagna Giuseppe, id. di 3a classe, id. id. (turno anzianità).
Amatruda Ernesto, - Chiarini Luigi, ufficiali di la classe, -pro-

mossi capitani di porto di 3a classo, a classe.
Roncallo Francesco - Rodolico Salvatore - Terrizzani Paolo, uf-

ficiali di porto di 26 classo, promossi ufliciali di porto di la
classe.

Poluso Enrico - Rasile Luigi, ufficiali di porto di 2a classe a

L. 3000, ammessi a godere dello stipendio di annue L. 3500.
Trucco Alfredo, ufficide di porto di 36 classe, promosso ufficiale

di porto di 2* classe.
Marinelli Antonio - D'Andrea Atitonio - Li I)onni Luigi, appli-

cati di porto di la classe, promossi ufficiali di porto di 3a

classe.
Monacciani Umberto - Amato Roberto, applicati di porto di la

classe col minimo dello stipendio di L. 2GOO, nominati appli-
cati di porto di la classe, col massimo dello stipendio di
L. 2500.

Leono Francesco - Ramondini Samuelo, applicati di porto di la

classo al minimo dollo stipendio di L. 2000, nominati ap-

plicati di porto di la classe, col massimo dello stipendio di
L. 2500.

Corradini-Bartoli Corrado - Diciotti Ubaldo - Cremonese Enrico

- Andreanelli Arturo, applicati di porto di 2^ classe, pro-
mossi applicati di porto di la classe, col minimo dello sti-

pendio di L. 2000.
Con R. decreto dell' 8 novembre1903:

Raybandi-Massiglia Serafino - Accardi Francesco, licenziati d'î-
stituto tecnico, nominati applicati di posto di 2a classe, per
risutato di esame di concorso.

Con R. decreto de126 novembre 1903:

Mirabelli Eugenio, capitano di porto di 3a classe in aspettativa
per motivi di salute - Aromatisi Stefano, di porto di 3a

classe, id., richiamati a loro domanda, in attività di servizio.

MINISTERO
DELLA ISÏRUZIONE PUBBLICK

Disposizioni j'atte nel personale dipendente:

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

Con R. decreto del 12 ottobre 1903:

E rettificato l'altro decreto 28 dicembre 1902 nella parto concer-

nente la decorrenza della nomina di De Filippi Leonardo.ad
ufficiale d'ordine del Ministero, che dovrà essere dal 13marzo

1903 anzichè dal 1° gennaio 1903.
Biblioteche.

Con decreto Ministeriale del 26 novembre 1903:

Mezzacapo Alberto. distributore nella Brancacciana
di Napoli, & so-

speso dall'ufficio e dallo stipendio per 7 giorni.
É aumentato di un decimo, per compiuto sessonnio, lo stipendio

di Musso Costantino, servente nella nazionale di Milano, da

L. 900 a L. 990, dal 1° luglio 1903.

ISTRUZIONE SUPERIORE

Università.
Nell'Università di Bologna.

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1903:

Brazzola Floriano, prof. ordinario, è nominato incaricato di osor-
citazioni di anatomia patologica veterinaria con la retribuzio-

ne di L. 1250, per l'anno scolastico 1903-904, dal 16 novem-

be 1903.
Nell'Universita di Macerata.

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1903:

Messina dott. Giuseppe, è nominato, per l'anno scolastico 1903-904,

straordinario di diritto civile con lo stipendio di L. 3000, dal

15 novembre 1903, cessando in pari tempo dall'ufficio di pro-
fessore reggente di diritto nel R. istituto tecnico di Mantova•

Nell'Universita di Modena.

Con decretoMinisteriale del 14 novembre 1903:

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipen-
dio di Vassalle Giulio, ordinario di patologia generale, da

L. 5000 a L 5500, dal 1 novembre 1903.

Con decreto Ministeriale del 28 novembre 1903 :

È aumentato di un decimo, per compiuto sessonnio, lo stipendio
di Caretti Giuseppe, preparatore nel gabinetto di anatomia

umana, da L. 860 a L. 916, dal 1° novembre 1903.

MIÑISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amminintrazione centrale.

Con R. decreto.del 26 novembro 1903:

Barbarisi comm. Saverio, ispettore superioro amministrativo, pro-
mosso Direttore Generale delle Opere Idrauliche.

Con R. decreto del 3 dicembre 1903:

Tofano avv. comm. Guglielmo, direttore capo divisione, promosso
dalla 2a classe alla la classe.

Bruni avv. cay. Giovanni, capo sezione, id, id. id.

Vietri avv. cav. Andrea, segretario di la classe, id. capo sezione

di 2* classe.
Ricci cav. avv. Luigi, segretario, promosso dalla 2a alla la clmo.

Ferrari-Rullino avv. Francesco, id., id. dalla 3a alla 2a id.

De Rossi avv. Francesco Saverio, vice segretario di la classe, id.

segretario di 3a classe.
Petrocchi avv. Carlo, volontario di la categoria, nominato vice se-

gretario di 2a classe.
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Corpo Reale del Genio Civile.
Con .R. decreto del 2 ottpbre 1903:

Montemurri Francosco, aiutante di la classe, collocato in aspet-
tativa.

Con R. decreto del 29 novembre 1903:
Lucarelli Ranieri -- Bernascone cav. Luigi, aiutanti di la classe,

promossi, in seguito ad esamp, ingegneri di 3 classe, con-
servando gli aumenti sessennali di cui sdno provvisti e con

riserva di stabiligne l'anzianita.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. fScuola d'applicazione per g1'ingegneri
IN ROMA

Laureati ingegneri civili - ßessione 1903
1. Geradini Filippo, di Cesare, da Roma, punti 100.
2. Benedetti Domenico, di Giuseppe, da Castel del Piano (Gros-

seto) id. 100.
3. Giannelli Odoardo, di Fortunato, da Empoli (Firenze), id. 97.
4. Dornig Mario Adriano, di Antonio, da Firenze, id. 96.
5. Scuderi Luigi, di Giuseppe, da Via Grande (Catania), id. 95.
6. Astorri Giuseppe, di Francesco, da Roma, id. 93.
7. Diano Giuseppe, di Nicola, da Reggio Calabria, id. 92.
8. Guerra Alberto, di Pietro, da Roma, id. 93.
9. Poggi Augusto, di Cesare, di Castel Maggiore (Bologna)

id. 88.
10. Concialini Pietro, di Giuseppe, da Siena, id. 87.
11. Giandinoto Giuseppe, di Francesco, da Vizzini (Catania),

id. 87.

12. Zevi Leone, di Alberto, da Roma, id. 87,
13. Mónniello Francesco Saverio, di Vincenzo, da Bitonto (Bari),
id. 84.
14. De Jacobis Italo, di Giuseppe, da Roma, id. 85.
15. Di Fenizio Claudio, di Enrico, de Roma, id. 84.'
16. Ferroni Lorenzo, di Felice, da Scandriglia (Perugia) id. 83.
17. Barluzzi Giulio, di Camillo, da Roma, id. 83.
18. Rosciolo Guido, di Giuseppe, da Rieti, id. 82.
19. De Caroli Carlo, di Giovanni, da Roma, id. 82.
20. Ridolfi Luigi, di Edoardo, da Montegrimano (Pesaro), id. 82.
21. Vinci Vincenzo, di Giuseppe, da Messina, id. 82.
22. Catalani Agostino, di Ilario, da Fivizzano (Massa Carrara),
id. 82.
23. Biscarini Alviero, di Tommaso, da Perugia, id. 81.
24. Calvori Gualtiero, di Icilio, da Torino, id. 80.
25. Ripanti Ernesto, di Francesco, da Roma, id. 80.
26. Paoletto Alberto, di Carlo, da Roma, id. 80.
27. Bordone Gaetano, di Santi, da Siracusa, id. 78.
28. Odazio Arnaldo, di Emanuele, da Milano, id. 78.
29. Camera Santolo, di Andrea, da Amalfi, id. 78.
30. De Angelis Serafino, di Gaspare, da Lipari, id. 77.
31. Pisani Francesco, di Biagio, da Giojosa Marea (Messina),
id. 75.
32. Bortolani Gaetano, di Amilcare, da Montisi (Siena) id. 75.
33. Monti Guido, di Alfonso, da Genzano (Roma), id. 75.
34. Mentigazzi Raffaele, di Carlo, da Poggio Mirteto (Perugia),
id. 75.
35. Staffleri Pio. di Giuseppe, da Soriano 'nel Cimino (Roma)
id. 75.
36. Bres Carlo, di Giuseppe, da Nizza (Francia), id. 72.
37. Leoni Umberto, di Gii·olamo, da Roma, id. 71.

XB. -- I signori Ceradini, Giannelli, Guerra, Poggi e Concia-
lini conseguirono la tesi libera ai termini dell'articolo 14 del Re-

golamento interno.

MINISTERO DEL TESORO

Dyezione Generale del.1'egoro

RETTurrox n'mTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioë:

N.891,154 d'iscrÏzione sui registri della Direzione Generale per L.1500
e N. 891,155 per L. 500, ambedue ilitestate a Lanna Pietro, Maria e

Mario fu Pietro, minori, sotto la patria potestá della madre Porro
Celestina Cristina fu Giuseppe, <iomiciliati in Torino, ed il secondo
con usufrutto a favore di quest'ultima, furono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Aramini-
strazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece inte-
starsi a Launa Pietro, Anna-Maria e Mario fu Pietro, minori,
ecc., come sopra, veri proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga P bblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 933,082 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
role per L. 165, al nome di Rosso Úiovanni, Angelo e Francesco
fu Pietro, minori, sotto l'amministrazione della loro madre Nico-
letta Valdora vedova Rosso, domiciliata a Savona, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrech dovevano invece in-
testarsi a Rosso Giacomo (vulgo Giovanni) Angelo e Francesco
fu Pietro, minori ecc. (come sopra) veri proprietari dolla rendita
stessa.

A termini dell'articolo 72 del RegolAmento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi intoreise che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di dette inserizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 dicembre 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOL1.

AYYISO PER SMARRIMENTO DI RICEYUTA (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 780, rilasciata

dall'Intendenza di finanza di Napoli il 23 agosto 1902, pel depo-
sito delle due cartelle 41 portatore del Consolidato 5 Oi0, n. 107835.
e n. 312811, della rendita di lire 10 caduna, state esibite pel tra-
mutamento a favore della Parrocchia di S. Acendino Martire in
Gasponi, frazione del Comune di Dropia (Catanzaro), con annota-
zione di vincolo dell'erogazione della rendita in oneri di culto.
A' termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 sul

Debito Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che sia intervenuta opposizione alcuna, sarà
consegnato al sig. Celentani Gennaro fu Luigi, cassiere del R. Eco-
nomato Generale dei Benefizi Vacapti di Napoli, il corrispondente
certificato per detta rendita di L. 20, n. 1301055, senza obbligo
dall'esibizione della ricevuta dichgrata smarrita, la quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, il 23 dicembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 4, gen-
naio in lire 100,00.

AVVERTENZA.
Per notizia la media del cambio odierno, 99,89,

non essendo superiore alla pari, per il rilascio dei

certificati del dazio doganale, del giorno 4 gen-
naio, occorre versamento in valuta in ragione di 100
per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

2 gennaio 1904.

Con godimento
Senza cedola

in corso

.
LIre Lire

5 «¾ lordo 102,47 6/s 100,47 5/s

4 1/2 % netto - --

Consolidati 4 ¾ netto 102,19 1/2 100,19 */
3 4/2 oro netto 101,31 1/2 99,56 */s
3 ¾ lordo 74,15 72,95

COlNTOO¯ELSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale di Pubblica Sicurezza

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 14 alunni nella carriera di vice commissario
di pubblica sicurezza

In esecuzione del decreto Ministeriale in data 9 dicombre cor-

ronto è aperto un concorso per l'ammissione di 14 alunni nella
carriera di vice commissario di pubblisca sicurezza secondo le nor-
me contenute nel testo unico delle leggi sugli ufficiali, impiegati
ed agenti di pubblica sicurezza, approvato con R. decreto 12 di-

cembre 1901, n. 512.
Le domande d'ammissione al detto concorso dovranno essere pre-

sentate dagli aspiranti non più tardi del giorno 28 febbraio 1904
alla Prefettura della provincia nella quale essi risiedono e do-

Yranno avere a corredo:

1° Atto di nascita, dal quaIe risulti che abbiano compiuto gli
anni 20 e non oltrepassato gli anni 30 d'eth.

2° Certificato di cittadinanza italiana.
3° Certificato di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del Co-

mune di loro abituale dimora.
40 Certificato di peaalità.
5° Certificato di leva.

6° Certificato medico, comprovanto che il candidato ð dotato

di robusta costituzione, che à esente da difetti e da imperfezioni
fisiche, ed ha statura non inferiore a m. 1,64.

7° Diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguito
in una delle Università del Regno, o il diploma finale della ßcuola
di scienze sociali di Firenze.
Nella domanda, che dovrà essere scritta tutta di proprio pugno,
i candidati dovranno fare dichiarazione esplicita di accettare, irr

caso di nomina da alunno, qualsiasi residenza e di uniformarsi

alle nuove norme cho regoleranno la cassa di previdenza in.so-
stituzione della legge ora in vigore sulle pensioni, che potrà ces-

sare di avere effetto per gli impiegati che saranno assunti d'ora

innanzt in servizio.

Il certificato sanitario, di cui al numero 6 del presento avviso,
dovrà essere rilasciato da uit medico militare alPuopo richiesto
dal Prefetto.
Gli aspiranti riceveranno avviso de1Pesito delle loro domande

per mezzo delle rispettive Prefetture. Delle domande che non per-
verranno al Ministero per mezzo delle Prefetture non sark tenuto

alcun conto.

Gli esami verseranno sulle materio contenute nel seguente pro-
granima :

1° Didte civile.

2° Diritto e gocedura penale.
3° Diritio costituziond-
4° Diritto amministrativo.
5° Diritto commerciale.

0° Diritto internazionale nelle suo attinenze cGI Diritto pu b-

blico inferild,
7° Econo:nia politica.
8° Legislazione positiva :
a) Statuto fondamentale del Regno;
b) Legge sulle prerogative del Sommo Pontetico o sullo re-

lazioni fra lo Stato e la Chiesa;

c) Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali nelle loro
linee generali;

d) Legge sulla stampa;
e) Legge elettorale politica;
f) Legge comunale e provinciale;
g) Legge sulla tutela dell'igione e della sanità pubblica e

Rogolamento relativo ;
h) Legge sul Consiglio di Stato;
i) Legge sulla giustizia amministrativa;
j) Legge sulla Corte dei iconti ;
h) Legge sull'amministrazione e contabilità generale dello

Stato;
l) Legge sulla pubblica sicurezza o relativo Regolamento.-

Regolamento per l'esecuzione delIe norme della suddetta legge
sulla mendicitå ;

m) Legge sul personale di pubblica sicurezza e Regolamento
por la sua esecuziono ;

n) Legge sull'expigrazione, R. decreto 31 gennaio 1901
n. 36, per il rilascio dei passaporti per l'estero:

o) Legge sul divieto dell'impiego dei fanciulli in professioni
girovaghe;

p) Legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli;
q) Leggi sugli infortuni del lavoro e Regolamento relativo;
r) Regolamento 27 ottobre 1891, n. 605, sul meritricio ;
s) Regolamento 24 giugno 1860, n. 4152, circa il rimpatrio

degli indigenti; a
t) legge sulle polveri piriche e sugli altri prodotti esplo-

denti e relativo Regolamento;
u) Logge 19 luglio 1894, n. 364, sui reati commessi con

materie esplodenti e relativo Regolamento;
v) Legge e Regolamento sulla polizia delle mtmere, cave o

torbiere;
x) Regolamento 3 aprile 1890 sulle caldaio a vapore;
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y Disposizioni in vigore sullo tombole o lotterio;
9° Liggú fia kesio, di ini cíàsetin concorrente dovra dare

prova di aŸere pe fetta conoscenza.

Le prove scritte possono cadore sulle sole materie indicate ai

numeri l, 2, 3 e 4 del programma y l'esperimento orale verserà su
tutte le materie del programma.
Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguirk, a

norma dell'articolo 23 del Jtegolamento 12 dicembre 1901, por i
inntionari öd impiogati di paohlica sicurezza, nelle prove scritte
ed orali, o sempre che abida superato con felice esito tali prove,
ja Commissione ággiungerà cinquo punti per ogni lingua estera

(f.ngloso, 3edesca o spagnuolay che .il concorrento dimostrera di

coñoscore oltèo la francese, in modo da poterla parlare e scrivere
correttamente
Alla'Ópmmissione sark, all'uopo, aggiunto un professore di cia-

scima liiigµa estora che i concorrenti dichiareranno di cono-

score.

11 aspiranti che dichiareranno di essere pratici nella telegrafia
e di volerne dare prova, sosterranno il corrispondente esame in-

nanzi ad una Commlesione di due ufEciali telegrafici governativi.
L'esamo versera sulla pratica trasmissione e ricezione dei tele-

granum.
Ogní membro di detta Complissione disporrà di cinque punti;

per l'approvazione occorreranno non meno di sei punti, i quali
saranno aggiunti agli altri ottenuti negli esami scritti ed orali

ilol solo caso che il candidato li ,abbia superati.
Gli osami avranno luogo in Roma nol mese di aprile del ven -

ture anno 19045e nei giorni cho saranno indicati con altro avviso.
Lo .sposo dÍ viaggio per recarsi a sostenere le relative prove sa-

ranno a carico esclusivo degli asp.iranti, e non si terrà alcun

conto delle domande che fossero presentate per ottenere compensi
a talo scopo:
' I candidati giudicati vinoitori del encorso saranno classificati

por ordine di punti e nominati alunni. A paritå di punti avra la
precedenza quello che abbia prestato anteriormonto per maggior

tempo servizi utili a pensione, in un'amministrazione dello Stato,

nell'esercito o nella Regia marina; a parità di titoli, quanto al
se,¾ó, avra la proforenza il maggiore di eth.
E.ssi dovranno prestare servizio. gratuito durante l'alunnato,

ma potrAnnö ricovero una indennita monsile non superiore alle

liro conto, no destinati a prestare servizio in residenza diversa

dalla loro aptualo o di quella delle loro famiglie.
Terminato il pyoscritto ‡irocinio, so avranno dato prova di at-

titudino al servizio e di regolare condotta, saranno chiamati a

daro un saggio pratico (Pidoneith.
Ottenuta l'idoneita, gli Alun ni saranno .nominati socondo la

graduatoria di ammissione, vico commissari dij terza classo con

l'annuo stipendio di lire duemila, A misura dei posti cho si ren-

Il Re Carlo parla poi della recente visita del Re di
Spligna e dell'amicizia che unisce le due nazioni vicine.
« Per un accordo amichevole tra il mio Governo e

quello della Gran Bretagna, soggiunge il Re, ð stato
deciso che la questione della delimitazione delle frontiere
fra Angola ed il territorio britannico della regione del
Barotse sia sottoposta all'arbitrato del Re d'Italia, che
ringrazio di aver accettato questo incarico ».
Il discorso del Trono constata poscia l'aumento del

dominio coloniale del Portogallo e l'aumento delle en-
trate:'raccomanda di occuparsi specialmentedëllasi-
tuazione finanziaria ; annunzia che sono state preso
misure per rinnovare il contratto colla Banca del Por-
togallo, onde diminuire la circolazione della carta-mo-
neta, affinchè i dazi doganali siano pagati parzialmonto
in oro, e dichiara infine che saranno prese disposizidni
per unire colla telegrafia senza fili il Portogallo e le
isole Azzorre.

Perdura lo stato d'incertezza relativamente alla con-
troversia russo-giapponese; secondo alcuni telegrammi,
specie dei giornali di Londra, la guerra sarebbe inevi-
tabile e molto prossima; secondo altre fonti, un ami-
chevole componimento non solo sarebbe possibile, ma
anche probabile.
Il New-York-Herald, edizione di Parigi, ricevo da

Pietroburgo :

« E fuori di dubbio che la calma e l'ottimismo ap-parenti in Russia nascondono una viva irritazione so-
prattutto contro gli inglesi e gli americani, per le loro
simpatie non dissimulate verso il Giappone. Nei circoli
diplomatici si ha la convinzione che, senza gli incorag-
gianienti di quelle due nazioni, il Giappone non oserebbe
mai dichiarare la guerra alla Russia. Pietro il Grando
ha lasciato alla .Russia la tradizione di non iitirarsi mai
dalle posizioni che essa ha occupate. Quindi. lo Czar,
benchè apostolo della pace, ò prima di tutto russo.
« La risposta della Russia al Giappone sarà un non

possumus detto forse in termini amichevoli, con una
paterna ammonizione per la pazzia che il Giappone com-
metterebbe tentando di misurarsi con la Russia. La ri-
sposta potrebbe essere considerata come un ultimatum,
ovvero sarà l'ultima risposta della Russia, ma non sarà
una formale dichiarazione di guerra. La Russia non
vuole la guerra, ma non può inchinarsi dinanzi al Giap-
pone. Non sarà quindi la Russia che dichiarerà la.
guerra ; ma, se vuole farla, la dichiarerà il Giappone,
dal quale quindi dipende ora la situazione presente ».

deranno vacanti.
Roma, addl 9 dicembre 1903.

Il Direttor¢ General; della P. S.

LEONARDI.

9

Da Parigi si telegrafa in data 31 dicembre:
Continuano i giudizi ottimisti sulla situazione nel-

I'Estremo Oriente, perchò si tien molto conto delle as-
----------- sicurazioni della Russia di voler evitare la guerra.

Tuttavia i provvedimenti militari e le misure finan-
ziarie che il Giappone va prendendo con febbrile atti-
vità, senza neppur curarsi di nasconderli, destano anche

DIAgro 10sTIDI O

leri sono state aperte solennemente le C rtes del

Portogano con un díscorso del Trono.
Il Re, dopo aver espresso il suo rammarico per la

porte di Leone iÚI, constata che le relazioni con le
nazioni estire sono cordiali. Ricorda a questo proposito
la visita det Re Edoardo VII e rileva la solidità del-
l'alleanza ang,lo-portoghese.

qui serie apprensioni.
Una prova però che la situazione non è ancora nello

stadio più acuto la porge il fatto che il ministro de-
gli esteri Delcassé ha lasciato Parigi con un congedo di
due settimane.

Il Russ, giornale di Pietroburgo, apprendo da fonto
autorevole che le trattative fra la Russia e il Giappono
continuano pacificamente. Le notizio di un ultimatum
del Giappone alla Russia sarobboro fantastiche. E' veno,
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solo che la Russia, come il Giappone, continuano i pre-
parativi bellicosi, ciò che peraltro si spiega col fatto
che vi ò la possibilità di complidazioni politiche e che
in Giappone si fa con denari stranieri una vera agita-
zione contro la Russia, la quale è costretta, dalla sua

dignità di grande potenza e dal desiderio di guarentire i
proprî interessi nell'Estremo Oriente, a prendere mi-

Bure tali da essere pronta ad ogni eventualità.

I'I' A L IA.

S. St. 11 Re ed il consorzio Nazionale. - Nella ri-
cobronza del nuovo anno S. A. R. il Duca di Genova,
presidente del Consorzio Nazionale, diresse a S. M. il Re,
il seguente telegramma :

« Torino, 31 dicembre 1903.
« A S. M. it Re - Roma - I miei colleghi nella

Commissione direttiva del Consorzio Nazionale mi inca-
cáridano di rinnovare l'omaggio della loro devozione e

fedeltà alla lYÏ. V., e fanno caldissimi voti-per la feli-
cità di V. M., e perchò provvidenza, uomini e fortuna
secondino i nobili propositi della M. V. per il pubblico
bene.
<"Il patrhnonio della nostra Istituzione raggiunge in

questi giorni 60 milioni. Sarebbero trecento, senza le at-
traversate difficoltà. È fondo iniziale, certamente esi-

guo, se si badasse solo allo scopo ultimo, altissimo della
nostra Istituzione, e non si badasse al tempo occorrente

per compiere cosi grande impresa ; ma non spregevole
per i beneficî sussidiari che potrà intanto dare, fra non
molto, a favore del Credito pubblico e dello Stato, quando
non gli venga meno il patriottismo degli Italiani, e lo

sorreggano -e confortino sempre la benevolenza ed il

patro11ato di V. M.
« Il presidente del Consorzio Nazionale

« Tomaso m Savoix »

S. M. rispose :
« ß. A. R. il Duca di Genova, presidente del Con-

soriio N¿eionale - Torino - Negli auguri che V. A.
R. mi esprime per l'anno che comincia ricevo una nuova
testimonianza degli alti sentimenti dai quali l'Istituzione
che l' A. V. R. così degnamente presiede prende con-

forto e vigore a perseverare nel nobilissimo proposito.
« Ringrazio V. A. R. ed i suoi collaboratori ; e non

sapfel come meglio ricambiare gli auguri a me rivolti,
se non ripeterido il voto del mio compianto e venerato

enitore - che il Consorzio Nazionale, col conipimento
della sua generosa impresa, acquisti un imperituro titolo
alla riconoscenza della nostra patria.

« VrrTomo EMANGELE ».

S. A. R. la Principeäsa Laetitia partì ieri sera da To-
rino per Parigi.
Stamane, a Firenze, S. A. R. il Conte di Torino ha

assunto il comando della settima brigata di cavalleria.
Alle ore 10, nella fortezza da Basso, il generale Ponza

di San Martino gli ha presentato le truppe che erano

ívi schierate.

S. A. R. il Duca deglijbruzai cön la R. nave Li-
guria, da lui comandata, giunse il giorno 8 ÉÏc mbrea
Poiante-à-Pitre.

Fra S. A. R. ed il Governatore idell'isola, sig. de la
Loyère, furono weambiati inseguenti telegfammi che pub-
blica il Courier de la Swadalupa.

« Il Governatot•e della-Guadalupana S.,A. R..il Duca
degli Abruzzi, a bordo della Liguria.

« A nome della Colonia ho l'onore di atigttrare ri-
spettosamente a V. A. R. il benvenuto e di afermarle
che la popolazione della Guadalupa condivide profonda-
mente i sentimenti di amicizia fraterna, disuUa no-
stra cara Francia ha dato recentemente al nobile po-
polo italiano uria solenne testimonianza, acclamando con
entusiasmo le LL. MM. il Re e la Regina d'Italia. Sarò
lietissimo ed onoratissimo, anel caso che V. -A. R. si;re-
casse a Basso Terre, di rinnovarle:a viva voce questa
assicutazione e di esprimerle anche i miei omaggt per-
sonali ».

« A. B. de la Loyðre a.
S. A. R. il Duca degli Abruzzi rispose così :

« A S. E. il Governatore della -Guadalupa,
« Sono riconoscente del dispaccio di V. E. e dei son-

timenti della popolazione della Guadalupa. Mi duolo di
non toccare Basse Terre o di non avere il piacere di
conoscerla. Sono lietissimo di trovarmi in un porto fran-
cese dopo il cordiale ricevimento fatto dal popolo fran-
cose a S. M. il Re ed a S. M. la Regina d'Italia ».

« Luigi di Savoia ».

Accordo italo inglese. -- L'Agenzia &efani ha da
Londra 2:

< La Convenzione arbitrale fra 1Tnghilterra e l'Italia aara con-
forme a quella franco-inglese del 14 ottobre 1903 e verra firmata
in questi giorni.
L'Ambasciatore italiano, comm. Pansa, si è reoato -in Italia ín

breve congedo ».

Pe1 comaridante a11a gendarmeria in Ma-
eddonia. -- L'Agenzia ßtefani, pubblica in data di sabato
sera:

« L'Ambasciatore di Turchia si à agato oggi dal Ministro degli
esteri ed a nome della Sublime Porta ha eþiesto al Governo del
Re di designare un generale, perchè assuma il comando della
gendarmeria in Maeedonia.
Il Ministro degli esteri h accoltq,1a domanda.
Il Consiglio dei Ministri, ritnitosi staser4, ha designato il to,

nente generale De Giorgis, comandante la divisione di Cagliari.
Il generale De Giorgis potrà essere a Costantingpoli tra una

quindicina di giorni ». wt

La salma d1B. .:ganarde111. - Sabato a Bre-
scia, alle ore 16,30, venne tumulata la salma di Giuseppo Zanar-
delli nel loculo provvisorio del .Municipio.
Erano presenti il .gipote dell'estinto. Giovanni Z.anardelli, la fa-

miglia Lana, gli onorevoli deputati.Massimini. Bonardi e Casti-
glioni,-ildindaco di.Brescia can.1a Rinnta_municipale, il Sindaco
di Iseo, parocchi consiglieri provinciali -e molti amici.
Inaugurazione de11'anno giuridico. -- Que.

st'oggi, con l'intervento delle LL. ËE. il Ministro ed il Sottosegre-
tario di Stato per la Grazia o Giustizia, delle autorità, senatori,
deputati e molti invitati, è stato solennemente inangarato, allaCotte di Cassazione, il nuovo anno giuridico; il discorso inaugu-rale à stato fatto dal procuratore generale comm: Tofano. Stante
la ristrettezza dello spazio, della solenne cerimonig diremo do-
mant,

Domani, poi, al tocco, nell'aula della Cotto ordinaria di assiso,
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s'ina uÃra l'inno giuri o della Corte d'appello ed il discorso
sarå fätto dal procuratore generale comm. Caprino.
A1PAssociazione della stampa. -- Ieri l'altro

all'Associazione della itailipa si riuni 11 nuovo Consiglio diret-
tivo per procedre all'elezione dell'Ufficio di Presidenza. Esso risultò
così composto: S. E. Luigi Luzzatti, presidente - Dott. An-
drea Cantalupi, vice presidente pei professionisti, e l'on. Duca Cae-
tani di Sermoneta, vice presidente pei soci aggregati; a consiglieri
sõgretario,)mministratore e bibliotecario i pubblicisti Errico Buo-
ñanno, Nicola Lazzaro ed finardo Pompei; a consigliere ispettore
il pocio aggregato comm. Federico Pozzi.
. Domani si costituirà il collegio dei probi-viri.
onkizio dei veterani 18443-1870. -- Teri,

allo 10, nella sala del Collegio Romano, si aduriarono, in assem-

loa únerale, i veterani appartenenti al Comizio centrale di Roma
dello cainpagno del 1848 al 1870.
L'adunanza fu presieduta dal senatore Masdarucci, che profitinziô

ún discorso, col quale fece il resoconto morale della Sociota.
Fu qu)ndi approvato il bilancio preventivo per l'anno in corso.
Si procedette poi alla nomina di sei consiglieri.
Riuscirono eletti: il sen. Beltrani-Scalia, il comm. Elia, l'on

Itomolo knspoli, i cay. Giorgi, Mongini e Melzi.
Venile approvata la nomina di un Comitato di veterani per le

onoranze da rendersi a Loubet, in occasione della sua venuta a

Roma.
.Î¾. Accademia di Santa Cecilia. - La Direzione

del Liceo musicale di Santa Cecilia comunica che nel Liceo è

aperto un corso di Canto gregoriano, della durata di due anni.

Superato felicemente l'esame del primo anno, vieile rilasciato un
attestato dgdoneitä por la esecuzione del Canto gregoriano.
Superato l'esame del secondo anno, si ottiene l'attestato di Ii-

conza di Canto gregoriano, indispensabile specialmente ai maestri
di cappella e agli organisti.
lezione politica. - Livorno 20 Collegio. - Vota-

ione di ballottaggio.
Votanti 4696.
Marzocchini ebbe voti 2310 e Mutatori no ebbe 2294.
Ÿoti nulli e contestati 92.

ntp te postali e telegrafiche. - Le entrato

liostali, telegrafieho e telefonicho del meso di novembre 1903 supe-
farono di lire 392,254,26 quelle accertato nello stesso mese del-
Í'ailno anteriore.
Le entrate realizzate dal lo luglio a tutto dicembre sognano un
mento di liro 2,371,081,74, in confronto allo stesso periodo del-

l'esercizio precedente.
IoÃimento commerciale. - Giovedì furono cari-

oati nel porto di Genova 261 carri, di cui 108 di grano per l'in-
torno.

Ne furono scaricati 164, dei quali 112 per imbarco.
Il carico fu limitato a causa della pioggia e del vento.

Ÿonerdl furono caricati 283 óarri, di cui 45 di grano per l'in-
terno.

No furono scaricati 128, dei quali 58 per imbarco.
fl carico fu limitato perchè giorno festivo.
Šabato furono caricati 1321 carri, di cui 538 di öarbone por i

privati o 150 di grano per l'interno.

No furono scaricati 271, dei quali 184 per imbarco.
Ëer 1 esportažione dei Vini in Auátria. -

La Camera di commercio di Roma previene gli esportátori del di-
stretto che, per gli accordi presi tra i due Goverui italiano ed austro+
urigarico, i vini che risultassero impegnati entro il dicembre p. p.
per l'esportazione in Austria-Ungheria, saranno ammessi al dazio
di fiorini tre e venti Kreuzer, anche se importati colà nel mese di
gonnaio in corso.

L'esistenza degli impegni dovrà risultare da una dichiarazione
delle autorità italiane, vidimata dal consolo austro-ungarico, entro
il 20 corronte.

In memoria di Casimiro Teja. - Allo óre 16 di
ieri a Torino ebbe luogo l'inaugurazione del 'rhonumènto, eietto
nel Lungo Po, alla memoria di Casimiro Teja, caridaturista del Pá-
squmo.
Il monumeilto, pregiata opera dello scàlfore RuñÏno, don iste in

una colonna col busto del Teja e con una riproduzione della
statua di Pasquino, che si trova qui a Palazzo Braschi.
Parlarono applauditi, il rappresent4nte del Comitato e l'áàses-

sore Albertini, in nome del $indaco, che ricevette la cúriääglia del
monumento.

Quindi S. E. il Sottosegratario di Stato per la PubÍ>lioa IsÚu-
zione, on. Pinchia, rappresentante il Governo pronunzið un discorso
commemoi-ativo, accolto da vivissime acclamazioni.
Pixbblicazioni uffleiali. - (Ministero delle Finanie:

Direzione generale delle Gabelle). - Statistica del coinmercio
speciale di importazione e di esportazione dal lo gennäio'al 30
novemlire 1903. (floma, Stabilimento Calzono. e Villa).
Afarina inercantile. - 11 giorno 1, i pÏroscafi D. Bál-

duino, della N. G. I., e Las Palmas e Duchessa di Galliera, della
Veloce, partirono il primo da Aden per Boinbay ed il secondo da
Teneriffa per Genova ed il terzo da Barcellona per il PIda. Ieri
l'altro il piroscafo Duchessa di Genova, della Veloce, giunse a

Montevideo ed il piroscafo Venezuela, della stessa Veloce, parti da
Marsiglia per l'America Centrale.

TELEGEEL.A.MMI

g·enzia Ste11&Ê)
BUCAREST, 2. - Cainera dei deputati. - Si discute il bilan-

cio di previsione.
Il ministro delle finanze, Costinesco, constata l'eccellenteTsitda-
iðlle finan2iaria della Romania e rileva che il bilancio del Regno
si chiude costanteinente con avanzo e che l'avanzo dell'ultimo o-
sercizio ascende a 32 milioni di franchi.
Il ministro c$ lu dimostrando le prospire condizioni $coito-

micho della Rumania e dice che, se questa situaziono favorevole
continuera, la Rumania diventerà iÏho dei päesi piû ricchi d'Eu-
ropa.
BERLINO, 2. - Il Lokal Anzeiger dico che FImperatore, dando

ieri la parola d'oi•dine, rivolso un discorso agli tifficiali 4 li òsortð
a continuare le loro buono tradizioni, dando ancho con una degna
condotta buon esempio ai subordinati ed alla popolazione e td a-
vere la massima cura perché cessino le sevizio verso i soldati.
PARIGI, 2. - La Principessa Matilde à motta etasera, alle

ore 7.
TOKlO, 2. - Si afferma che domani sei incroûiatóri coraizati,

al comando dell'ammiraglio Karimdura, partiranno da Esaki per
Ma~iánipo,
BELGRADO. 2. - Nella notte scorsa, yerso le oro 3 ant,, stata

qui avvertita una leggera scossa di . terremoto. Contemporanea-
mento furono avvertite scossø.pin.forti a Lapoyo.
PARIGI, 3. - La salma .della Principessa Matildo,.vestita di

bianco, ð stata deposta sul letto funebre, circondata da ceri o da
corono di fiori.
Niimerose personalità, fra cui l'ambasciatoro.italiano, conte Tor

nielli, si sono recate ad iscrivorsi al palazzo della Principessa.
Si afferma che i funerali avranno luogo a Parigi, e che. la sal-

ma sark tumulata a Saint-Gratien. Tuttavia nulla ð stato defini,
tivamente deciso a qtiesto proposito.
Tutti i giornali consacrano alla Principessa Matilde lunghe no-

crologie, rilevandone l'alto intelletto e l'opera benefica a favoro
degli scrittori e degli artisti.
BRINDISI, 3. - Il Granduca e la Granduchessa Giorgio Micho-

laevitch di Russia sono.giunti stanotte da Cannes ed hanno pro-
seguito pel Pireo.
MONTEVIDEO, 3. - Noi circoli ufficiali si smentisce che sia
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scoppiata 1 ivoluziono: sono stati soltanto"eiigeriti ilúñni 19
cidenti.
11 Governo si trova, in ogni caso, in grado di reprimere qual-

siasi agitazione.
LONDRA, 3. - Si ha da Tokio: La stampa chiede l'apertura

immediata delle ostilità che crede ormai inevitabili.
Tutte le banche si astengano dal fare pagamenti in monetame-

tallica e si crede che facciano cið dietro istruzioni ufficiali.

L'organizzazione dei trasporti ð terminata.
SANGHAI, 3. - Gli incrociatori cinesi, che si trovano attual-

mente in questo porto, completano i loro armamenti ed i loro ap-
provigionamenti in attesa di ordini dal Governo di Pechino

SAN DOMINGO, 3. - Gli insorti assediano la città.

BRINDISI, 3. - Il Principe e la Principessa Andrea di Grecia

sono partiti pel Pireo a bordo dello yacht reale Amphitrite.
MONTEVIDEO, 4. -- Lo stato d'assedio è stato proclamato in

tutta la Repubblica.
MADRID, 4. - È avvenuta un'esplosione in un'officina ad alea-

zar de San Juan. Uno dei fabbricati che la componevano ð crol-

lato.
Si deplorano un morto e tre feriti.

LONDELA, 4. - Il Daily Telegraph ha da Tokio: La Russia

ha inviato la sua risposta all'ultima Nota del Giappone: essa

cerca semplicemente di ottenere una dilazione.
11 Times pure ha da Tokio: La situazione a considerata cri-

tica, causa le dilazioni della Russia. Il Governo giapponoso è ri-

soluto a non ooncedere dilazioni, che servono alla Russia soltanto

por rinforzare i suoi armamenti.

ADEN, 4. - Si afferma che il Mad Mullah si trovi presso Han-

soga e che le suo truppe siano nelle vicinanze di Jidbali.

Gli Abissini si avanzano verso Gerlogubi.
; Una forte colonna inglese è partita da Bohotle per tagliare la

strada al Mad Mullah, nel caso in cui questi volesse recarsi

fra Damotte e Badwein.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio d.e1 Co11egio Romano

del 3 gennaio 1904

11 barometro è ridotto allo zero . .
--

L'altezza della stazione è di metri
.
.

.
. 50,60.

Barometro a mezzodi .
. . . . . . . .

754,15.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 75.

Vento a mezzodi . . .
. . . . . . . . .

N.

Stato del cielo a mezzodi . . coperto.
massimo 12°,0.

Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 6°,6.

Pioggie in 24 oro. . . . . . . . . . . .
2.4.

3 gennaio 1904.

In Europa: pressione massima di 775 in Polonia, minima di

742 al NW dell'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro discoso ovunque, fino a 5

mil. sul versante Tirrenico inferioro; temperatura quasi ovun-

que aumentata; pioggie al Centro, Sud ed isole; venti forti in-

torno a levante al Sud e Sicilia.

Stamane: cielo sereno nel Veneto e Liguria, vario in Lombar-

día e Toscana, nuvoloso altrove con pioggie; venti deboli o mo-

derati pettentrionali sull'Italia superiore, moderati o forti tra Sud

e levante Altrove; basso Tirreno, basso Adriatico e Jonio agi-

tati.

Barometro: tainimo a 757 sul basso Tirreno, massimo a 766

all'estremo Nord.
Probabilith: venti moderati o forti settentrionali sull'Italia su-

periore, varî in Sardegna, meridionali altrove; cielo quasi ovun-

que nuvoloso con pioggie, specialmente sull'Italia superiore ed

sole; mate agitato specialmente il basso Adriatico e Jonio.

I

BOLIJi:TTINerMETEØRICð
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 3 gennaio 1904.

TEMPERATURA
STATO STATO

.

STAZIONI del cielo del mare Massima LMinima
ore 8 ore 8

nelle 34 ore

precedenti

Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 13 1 4 6
Genova . . . . . sereno mosso 9 0 3 0
Massa Carrara . . sereno calmo 9 5 l 1
Cuneo .

. . . . . sereno - 1 0 - 7 3
Torino . . . . . . sereno -

- 0 5 - 4 9
Alessandria . . . nebbioso - 1 9 - 0 6
Novara . . . . . coperto - 3 8 - 2 2
Domodossola

. . nebbioso - 1 1 - 5 9
Pavia

. . . . .
sereno - 2 7 0 9

Milano.
. . . . . coperto - 4 2 - 0 6

Sondrio
. . . . . coperto - 2 9 - 2 5

Bergamo . . . . . sereno - 3 5 - 2 7
Brescia. . . . . . sereno - 6 1 0 3
Cremona.

. . . . sereno - 3 6 1 0
Mantova . . . . . coperto - 5 5 2 0
Verona . . . . . sereno - 5 9 0 0
Belluno

. . . . .
serono - 4 3

- 3 7
Udine . . . . . . serono - 7 0 0 6
Treviso

. . . .
.

sereno - 5 9 0 7
Venezia

. . . . . */4 coperto calmo 5 6 0 8
Padova. . . . . . sereno - 6 5

- 0 2
Rovigo. . . . . . 3/4 coperto - 5 2 0 0
Piacenza

. . . . .
nebbioso - 2 9 1 3

Parma
. . .

.
. , coperto - 8 5 2 0

Reggio Emilia . . coperto - 4 0 2 0
Modena

.
.

. . coperto - 5 0 1 7
Ferrara

. . . . . */4 coperto - 4 6 1 5
Bologna . .

. . , piovoso - 4 5 3 2
Ravenna . . . .

. ooperto - 5 9 0 0
Forli.

. . .
. . , coperto - 5 6 2 0

Pesaro .
. .

. . coperto legg, mosso 7 2 4 3
Ancona

. . . . .
nebbioso mosso 9 0 5 2

Urbino. . . . .
, piovoso - 2 3 1 4

Macerata . . . .
nebbioso - 4 2 3 4

Ascoli Piceno .
. piovoso - 7 5 4 5

Perugia . . . . . coperto - 6 8 3 0
Camerino

. . .
. piovoso - 3 8 2 0

Lucca . . . . . . II, coperta - 9 6 2 l
Pisa . . . . . */4 coporto - 13 1 -

Livorno
. . . . . 1/4 coperto calmo 10 6 4 9

Firenze
. . .

.

sereno - 9 0 5 5
Arezzo . . . . */2 coperto - 9 1 4 4
Siena . . . . .

. */4 coperto - 7 8 3 2
Grosseto . . . . . coperto - 10 6 5 4
Roma

. . . . . . provoso - 13 0 6 6
Teramo . . . . . piovoso - 7 0 4 2
Chieti

. . . .
. piovoso - 7 4 0 0

Aquila . . . . . coperto - 5 2 3 7
Agnone . . . . . pioVoso - 6 4 4 0
Foggia . . . . . piovoso - 10 9 5 0
Lecce . . . . . . piovoso mosso 13 8 10 3
Bari .

. . . . . coperto - 12 2 8 0
Caserta . . . . . piofoso - 13 5 10 5
Napoli . . . . . coperto calmo 11 8 9 0
Benevento

. . . , piovoso - 11 i gg
Avellino

. . . . coperto - 9 9 7 8
Caggiano . . . . piovoso - 7 2 4 3
Potenza

. . . . . piovoso - 6 4 - 3 3
Cosenza . . . . . coperto - 10 6 5 2
Tiriolo . . . . . nebbioso - 8 1 2 4
Reggio Calabria . coperto mosso 17 8 12 0
Trapani . . , , . coperto calmo 16 l 10 9
Palermo

. . . . coperto calmo 14 1 6 0
Porto Empedocle , coperto mosso 16 0 12 Q
Caltanissetta . . nebbioso - 10 0 1 8
Messina . . . . nebbioso legg. mosso 16 8 IS 0
Catania . . . , ,

nebbioso 140680 15 0 11 3
Siracusa . . . . coperto agitato 15 5 10 4
Cagliari . . . . coperto agitato 16 0 8 5
Sassafi

. . . . . coperto - 13 1 7 5

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia dálle Mantellate. Tommo RAFFAELE, ÿ8764f6 70Sp0?t3dÒt10.


